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IL'PARTITO DELLA SINISTRA 


Il Diritto ‘ha pubblicato ‘un atticolo, il 

| quale se‘fosse ‘stato anticipato di' due setti- 
mane, potevasi prendere pel programma mi- 

| nisteriale della ‘sinistra. Finora si è veduto 
il partito della sinistra. parlamentare fare 
un'opposizione ferma e sistematica, ma,pa- 
«ilesareqana politica negativa, vaga ed inde- 
‘terminata. Sapevasi ciò che desso non vo- 
ivasi. ciò. che volesse; la sua 
sy più nel combattere che non 
nell’osteggiare la politica 
jn' nell’elevare la bandiera 


ndotta a questi mezzi dalla 
e. Il rivelare i difetti degli 
( cosa. più, agevole e meno 
compromette di ciò.che. sia l’esporre il 
sistema. proprio; le proprie idee \ordinatrici, 
i propri! progetti di riforma. E'siffatta tattica, 
comune’ a tutte le opposizioni liberali siste- 
matiche, priva non sarebbe di vantaggi per 
la libertà e pel progresso delle ‘istituzioni, 
se per fatalè coincidenza in alcuni impor- 
tanti.argomenti i voti della sinistra non si 
fossero uniti a quelli, della, destra, e due 
partiti contrari pei. principii da.cui muovono 
e per lo.scopo;a.cui intendono; non si fos- 
sero trovati concordi e non'avessero votato 
di conserva. Saranno'casi fortuiti ed impre- 
veduti, ma i partiti debbono ‘procùrare non 
avvengatio, principalmente ‘în ‘ùn paese il 
cui senso morale non acconsente di distin- 
guere la tattica deî partiti. Le popolazioni 
giudicano dai fatti e si.regolano dagli eventi: 
veggono la sinistra votare colla; destra, l'op- 
posizione liberale.d'accordo coll’opposizione 
retriva; eine deducono:che la sinistra segue 


propria. poll 
altrui sis 


essa pure rina politica di spediente, quella 
politica di‘cui’essa accusa il ‘ministero, la 


quale non ha‘nè principii decisi, nè ferma 
applicazione , ed è talvolta diretta da anti- 
patie di persone, anzichè da contrasti di 
massime fondamentali. 


La coincidenza del voto unanime di due 
partiti opposti non è meno nocevole ‘all’opi- 
rione; alle idee; alle dottriney della;divisione 
nel partito stesso; ‘della divergenza dei giu- 
dizi, della disparità dei voti, della ‘indisci- 
plina di cuì la’ sinistra ci ‘diede’talvolta lo 
spettacolo. Nè erano circostanze poco rile- 
vanti quelle ‘che’ provocarono ‘lo sbaraglio 
dei voti della sinistra, ma gravissime con- 
tingenze, ma discussioni politiche di un si- 
gnificato altissimo e di conseguenze, forse 


rilevantissime. i 


Se .la sinistra è concorde. in alcuni prin- 
cipii e nelle massime politiche, ha mostrato 
di non essere concorde nella'loro attuazione, 
è per un partito politico qualunque, il quale 
aspiri al potere, la forza consiste nel con- 


tempera: a'teorica e della pratica, 


senza. di 


e la\civiltà non. avanza, À 


Il Diritto ha riconosciuto. che un'opposi- 


zione negativa non puòrdurare e che un par- 


tito nom sì apprezza da ciò che oppugna,.ma 
‘dalle idee che.svclge' età principi che af- 
‘ferma. Esso i vi. 7 programma | 
‘economico è politico della ‘sinistra, lo ha | 


Sviluppato, per guisa che ora si può far un 


giudizio, non ‘solo dei principìi,, ma. della 


possibile ad; impossibile loro attuazione, Il 
Diritto doveva però avyedersi\che in molte 


quistioni la:divergenza fra la sinistra e:la 


maggioranza era più apparerite che reale, e 


che doveda sinistra si discostava dalla mag- 
gioranza, questa mostrava'appurito di meglio 


comprendere Ta realtà delle cose. 


Nella quistione delle finanze che propo- 


neva la sinistra? Il Dirittò ce lo dice : sop- 


pressione di alcune spese inutili, savia ridu- 
zione di altre ed imposta unica, sulla ren- | 


dita. 


m 


e overno fermo e regolare 
non è possibile, le riforme non si compiono 
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L’Uffizio è stabilito invia 


N.-13, seconda corte, piano Lerreno. 


della Madonna degli Angeli, © 


fascia. 
| «Torino, al’ Uffizio 


ci siamo illusi tanto:da credere ;che ‘un. sol- 
lievo sensibile, ed efficace ine ndovesse i de- 
rivare. fiob ande 
Rimane. l'imposta: unica sulla rendita. 
Maè presto detto di stabilire una tassa unica 
sulla rendita; la difficoltà consiste nella base 


sù cui fondare il nuovoedifizio della finanza, 


nelle norme secondo le quali dividerla , nei 
mezzi atti a farla fruttare. L’ imposta unica 
sulla rendita significa abolizione di:tutte le 
altre tasse: se si mantengono altre tasse, l’im- 
posta cessa d’esser unica, e diverrà imposta 
sulla\rendita; come l' income-tav dell’ In- 
‘ghilterra ;\ciò che è assai diverso. 

L'imposta unica è il sistema di tributo 
più razionale e meno dispendioso pel ri- 
riparto e la riscossione. La cosa è sì evi- 
dente che non fa duopo d’ essere provata; 
ma è del pan evidente che è il sistema di 
tributo applicabile a tribù barbare od a po- 
poli, la cui civiltà sia assai più inoltrata 
che non è quella dell’ Europa e dell’ Ame- 
rica. Teoreticamente l’imposta.unica è la 
più ragionevole ; in pratica, la più inappli- 
cabile; ed inaugurerebbe un dispotismo pe- 
ricoloso, che indisporrebbe le popolazioni e 
colpirebbe le fonti della ricchezza nazionale. 
La tassa sulla rendita dell'Inghilterra che rap- 
presenta soltantola decima parte dei proventi 
normali dell’erario, quanti richiami, quali 
irritazioni , quante frodi non suscita e pro- 
voca? Il signor Gladstone. ha citati esempi 
lampanti: degl’ inganni strani-di cui è di fre- 
quente-vittima il fisco; Il Mac Culloch ha 
confessato essere inesatte o false gran parte 
‘delle dichiarazioni di rendita: Se ciò avviene 
in Inghilterra, dove non si hanno gravose 
imposte dirette, come lo si potrà antivenire 
altrove coll’ imposta unica sulla rendita? E 
non abbiamo fatta noi stessi |’ esperienza 
tristissima della fede che meritavano le..di- 
chiarazioni.e de’ banchieri e degli indu- 
striali e. de' commercianti, quando la tassa 
«delle patenti era stabilita sui proventi? Non 
vpi ridazo taluni consegnare come, capitale 

della banca il'beneficio ritratto in un anno 
dal capitale stesso ? Volete verificare tutte le 
dichiarazioni? Ed allora sono inevitabili in- 
chieste, molestie, vessazioni che muovono 
a stizza il contribuente e nuocono' al go- 
verno. 

Quanto più sì estende il. commercio e si 
sviluppa l'industria, quanto più varie sono 
le forme che veste; l’ attività. sociale ,..tanto 
più difficile diviene l'applicazione equa del- 
| l'imposta unica. Un sistema! ordinato di 
tributi consiste nel contemperare le imposte 
dirette alle ‘indirette’, nel distribuire le une 
e le altre in modo , che il vitto non sia ag- 
gravato di balzelli, che le materie prime 
per le manifatture siano ffanche: di qual- 
siasi dazio, che la produzione non sia con- 
trariata ; nè ‘il salario imposto in propor- 
zione della rendita. 

Lè ‘tasse stabilite’ per riparare la defi- 
cenza non rispondono interamente a questo 
ideale, che. può, senza ostacoli, attuarsi: 


| 


lora difettosa.e doveva suscitare richiami, e 
lamenti; Perdi richiami derivano anche dalla 
novità delle tasse e da‘ ciò che'non si è te- 
nuto abbastanza conto delle condizioni’ del 
paese) poichè il far preponderare l'imposta 
diretta sull'indiretta'o viceversa non dipende 
sempre dal volere del governo , ma dalla ci- 
viltà de’ popoli , dalle loro abitudini e dalla 
loro educazione economica. 


ì 


de'tributi risiede specialmente nella. libertà 
del. traffico., Ma chi l’havinaugurata ? La si- 
nistra non si è distinta dal--rimanente del 
partito: liberale, essa non l’ha promossa, ma 
\'approvata e dobbiamo aggiugnere con buon 
| senso, essendosi discostata dall’ esempio 
| dell'opposizione parlamentare francese, che 
| di libero scambio non voleva saperne. 

Il Diritto attribuisce troppo leggermente 
alla sinistra il merito d'aver propugnata la 


È questa la politica economica della sini- | riduzione del dazio sui cereali da lire. 2 50.2 


stra? Ma quanto alla.riduzione delle spese, 
non sono'tutti d'accordo ? E quali :sottrazioni 


di spèsa; quali rispirmi! rilevanti possono 


farsi nel bilatidio passivo, dî chi Pesercîto, 
le p ì 


jtario'î tre quarti ? Alcune riduzioni 
te; altre se ne possono ancora fare. 


ni ed 1l servizio del debito pubblico 


| lire 1 50 e poscia l’ abolizione ed aggiu- 


gne: a; E questo è forse! l'unico 0 certa- | c | ( 
| avanti; ma l’ occasionè passò e la Russia fu 


[ue mente il principale beneficio ottenuto" fi- 


@ nora dalle nostre libertà, » 

Il forse è'in questo caso assai opportuno; 
‘poichè finora altri ‘benefici materiali sì ot- 
tennero più sensibili, e l'abolizione ha, frut- 


i principi sono generalmente equi, meno | 
per le gabelle,.ma l'applicazione è stata ta- 


Il beneficio. che si ottenne. nella riforma | 


Lara 
popolazioni; come dimostrano i prezzi dei 
grani. Quest'avvertenza ci è imposta dalla 
Giustizia, perchè ‘avendo. noi. propugnata 
questa causa prima dellà erise annonaria e 
durante/la crise, non vogliamo esagerarè 
igli effetti immediati della; vittoria, i qualinon 
sono, ancor.tali. da soddisfare .coloro.a. cui 
sta a.cuore la, prosperità, delle. classi. labo- 
riose, mentre d'altra parte ha scemate 
le rendite dell’erario di oltre due milioni e 
mezzo. 

Non seguiremo il Diritto nélla quistione 
con Roma: il ministero attuale non'l’ha su- 
scitata , ma l’ha trovata intricatissima : non 
seppe troncare il nodo e ‘proseguite corag- 
giosamente; però qualche passo sì fa, ed 
il non cedere è da per sè un passo ri- 
levante. 

Il Diritto dichiara che la sinistra ha ele- 
menti bastevoli per formare più d'una am- 
ministrazione. Questa dichiarazione spiega 
meglio |’ opposizione; ma converrà' con 
noi il Diritto che gli elementi non bastano, 
se non si aggiugne l'appoggio della camera 
e del paese. 

Confida ‘la sinistra di avere questo ap- 
poggio ? E quali sbno î fatti che giustifichino 
siffatta fiducia? Per ‘conseguire un saldo 
sostegno nell’opinione pubblica è necessario 
unità di proponimenti in tutti i grandi pro- 
blemi sociali, e concordia di procedimenti. 
Nella quistione religiosa non si hanno due 
sinistre ? La sinistra dell’onorevole Pareto, 
che favoreggia un accordo qualunque col 
papa e sostiene i frati, è la sinistra dell’ono- 
revole Valerio, che propugna l'indipendenza 
dello stato ed il trionfo delle più generose 
idee di libertà di coscienza e di culto? 

Sarebbe pur giovevole al paese ed alla li- 
bertà che la sinistra fosse unita e potesse 
aspirare al governo dello stato. Il Diritto 
annunzia che dessa non ambisce il potere , 
come non lo ricuserebbe, ove essendole of- 
ferto, stimasse opportune le circostanze 
per accettarlo. Dunque la sinistra ammette 
che ì partiti sono possibili al timone dal go- 
verno secondo le circostanze ; ché si hanno 
contingenze in cuì è possibile un partito e 
non un altro, e ‘che anche i partiti prima 
di afferrare le ‘redini dello ‘stato’ debbono 
giudicare se le circostanze sono opportune. 

Ma queste circostanze diperflono, parte 
da’partiti, parte dagli eventi esterni e dalla 
condizione pulitica del paese, e quando un 
partito non riesce ‘a farsi forte ed influente 
o non ha propizie le circostanze, non ha 


| altro da fare fuorchè ordinarsi , attendere e 
| favoreggiare frattanto tutte le misure che, 


radicali o temperate, contribuiscono ‘al pro- 
gresso nazionale. 

La sinistra non può seguire altra via, 
senza danneggiare a sè, alienarsi. il. favore 
de'propri ‘aderenti e giovare alla destra; la 
quale tanto più si rinforza quanto più si 
divide ed indebolisce la parte liberale. 


LA CIRCOLARE RUSSA. 


Il Giornale di, Pietroborgo pubblica. il 
testo della circolare del sig. Nesselrode, la 
quale è il commentario russo ai protocolli 
delle conferenze. Il cancelliere russo ha 
grande cura diaggruppare ifatti e le dichia- 
razioni in modo che risulti essere la Russia 


animata dal più sviscerato amore di pace. | 


Egli è però facile a comprendere dalla let- 
tura dello stesso documento che la Russia 
non.ama.la pace se non.in quanto questa le 
offra i mezzi di esercitare un’indebita. in- 
fluenza sugli affari dell’ Europa; e partico- 
larniente le lasci aperta la via di Costanti- 
nopoli per la prima ‘occasione opportuna , 


cioè per l'epoca in cui 1’ Europa sia trava- | 


gliata da convulsioni interne come mel 1848, 
oppure che altre combinazioni politiche ren- 


| dano, impossibile l’ accordo delle potenze 
| occidentali, prima che la conquista di Co- 


stantinopoli sia un fatto compiuto, 

Nel 1848 la Russia era, già, entrata ;nei 
principati sotto futili\pretesti., e «non atten- 
deva che il momento opportuno per andare 


poi distratta da altrecombinazioni politiche. 
Nel 1853 l’accordo delle potenze occidentali 
traversò i suoi piani ‘e l’avvolse in una 
guerra, ‘ad evitare la quale ‘essa avrébbe 


biamo chieste ed additate, ma non | tato a'commercianti di cereali più che alle | certamente fatto tutto, salvo, l’ abbandonare; 


| angio-continentale, tania dra Street City, 166. 
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pagamento rivolge! 
— Londra, all'Agenzia 


PINSERtiT 


pi i Ila 

le sue posizioni aggressive:contro la Turchia. 
Ora cerca la pace alle medesime condizioni. 
A questo fine la Russia dà:molta importanza 
agli articoli che furono da dei, ammessi, e 
vorrebbe far credere che: questi. importano 
per lei, gravissimi ,sagrifici ,, sebbene, in: so- 
stanza tanto nei principati danubiani; quanto 
sul. Danubio la Russiamon abbia 
nulla del.suo.;; ,, {e 
circolare Nes- 

ila garanzia at- 
della Turchia. 


selrode persiste nel rifiut 
tiva all’integrità territori 


E siccome non può non riconoscere che da . 


questo rifiuto ‘l'Occidente "deve rilevare la 
sua mala fede nelle trattativey}il conte Nes-. 
selrode trova necessario !diampliare»gliar- 
gomenti per la ‘sua. negativa con; speciosi 
pretesti e con ingegnosi Sofismi, Egliserive: 
1 plenipotenziariî russi hanno esposto senta ri- 
giri, senza riserva, i motivi ‘Ché’ non permettono 
alla Russia di prendére altri impegni che quelli 
che essa è in' grado di adempiere. Orarquando si 
tratta di un impero i di-cui confini toccano. «tre 
parti del mondo, e che rinchiude nel suo seno‘éle- 
menti diversi di dissensioni e di disordine, dijcui 
nessuno può rendersi padrone, una, politica leale 
© saggia deve sconsigliare ad ogni,stato di incari- 
carsi di una risponsabilità al di là dei limiti pre. 
scritti alla previdenza umana. TOR 
Indi il cancelliere russo riproduce.le. pa- 
role del principe  Gorciakoff,; pronunciate 
nella conferenza del 19, aprile :. niki 


Una delle ragioni per-le quali declina nna'‘ga- 
rantia ‘territoriale attiva dell'impero] ottomand” si 
trova nella difficoltà di definire con esattezza i suoi 
confini. La garantia territoriale una volta stipulata 
non dovrebbe essa estendersi ai punti, più.lontani , 
per esempio, a Tunisi, ad Aden, e farsi un.caso di 
guerra di ogni attacco direlto contro uno di questi 
territorii da una delle parli contraenti? Egli si ri- 
fiuta di dare una sì grande estensione all'impegno 
che prende perchè la Russia nom appartiene che 
alla Russia: {ori sttsb 


È sempre la storia dell’uomo ammalato 
che la Russia-si-compiaco di ripetoro. ad 
ogni occasione. Dall’ altra parte è evidente 
che la garantia attiva non è richiesta per 
semplici quistioni di demarcazione dei con- 
fini, ma precisAmente per le aggressioni che 
medita la Russia e per le quali questa ‘po- 
tenza non vuole legarsi le mani. © “©. _ 

Merita attenzione il modo, col quale ‘il 
conte Buol cerca di sormontare la difficoltà. 


Il conte Buol dichiara, dicé il prototollo:n9:13, , 
che se una delle, potenze contraenti annette alla. ga- 
rantia comune un altro:senso che le qualtro altre, 
ciò sarà a suo rischio e pericolo, poichè.le_ quat- 
tro manterrebbero la loro interpretazione... ° 


Persino la Gazzetta d'Augusta è sdegnata 
di :questa gherminella' del..conte, Buol, :e 
scrive : 381 

Che cosa significa ciò? Un trattato è una eoriven- 
zione; una convenzione suppone un accordo, una 
intelligenza unica, chiara e senza equiyoci., Dove 
questa non. esiste , non. havyi trattato , dove essa 
viene delusa, o, circuila scientemente,e con inten- 
zione havvi dolo e defraudazione. dti 

È la Gazzetta d’Augusta, che. sorprende 
in flagranti di doppiezza e. mala, fede. di- 
plomatica il. conte.-Buol;.e.nom vi. è, nulla 
da aggiungere. io 

Il conte Nesselrode fa.inoltre. sentire. eo- 
me un gran trionfo della Russia il non,aver 
osato gli alleati abordare. la questione della 
distruzione di Sebastopoli. tata :* 

Il nome di Sebastopoli:; dicesi ‘nella’ nota russa, 
non è stato pronunciato. La, Russia deve questo 
silenzio all’eroica resistenza dei suoi valorosi ge- 
nerali , ufficiali, marinai e soldati. Il loro, nobile 
sagrificio è stato fra tutti i mezzi di negoziazione 
il più vittorioso. ll gabinetto imperiale è felice di 
poter constatare questo falto. ‘’ IETDSIUNI 

La Russia esprime chiaramente con que- 
sto. linguaggio, tenuto, non in un  ordi- 
ne del giorno. all’ esercito, ma in un do- 
cumento, diplomatico , quali siano i, suoi 
principii politici. La forza. predomina al di- 
ritto ,,e la Russia si appella al suo esercito 
in faccia alle giuste esigenze dell’ Europa. 

Due altri punti vengono constatati nella 
nota del conte di Nesselrode, cioè. che la 
Russia non è disposta a diminuire la sua 
potenza marittima nel mar Nero, e che essa 
chiede che gli stretti, ove fossero aperti alle 
navi. di altre potenze, lo siano, pure a quelli 
della Russia per passare. dal mar Nero al 
mare, Mediterraneo. ll gabinetto, di' Pietre 

s gi 


borgo non solo non è disposto.a far .concès- 
sioni in riguardo al mat Nero, ma esige in 
caso di modificazioni nelle condizioni poli- 
tiche di quelle regioni di-aver la sua parte 
nei vantaggi che ne derivano alle potenze 
Interessate. 

Dietro questefpremesse e dichiarazioni è 
impossibile a comprendere che vi sia ancora 
qualche speranza di un pacifico accomoda- 
melito, ‘come lò annuncia la Corrispon- 
denza austriaca ‘a tenore dell'ultimo di- 


del'21', e il 22 lord Palmerston aderiva alla 
discussione sulla questione della pace per 
‘giovedì ‘0 venerdì ‘di questa’ settimana, il 
‘’éhelsignifica che le trattative sono chiuse e 
‘'non' vi è piùpericolo ‘nel farle oggetto di' di- 
scussione. Ma nè'il 21 nè il 22 si è fatto Ja 
‘pace, dacchè se fosse, il telegrafo lo avrebbe 


con una' rottura. 


e SA 


3 “a Ir. voro pex senato. Era naturale il preve- 
dere che l'approvazione della legge, per parte 


cali le più. furibonde invettive, quindi non 
‘nei;sono.#agione di meraviglia le espressioni 
a colle quali quel. voto ieri venne giudicato. 
hi giornali, elezicali, hanno perduto la bussola, 
vwhanno., persino dimenticato il loro \abavo , 
non conoscono più nè amici, nè ‘avversari, 
e battono alla) cieca:sugli uni e sugli altri. 
‘Povero senator Coller; peresse può ben dirsi 
ehe la' discussione ora terminatanon fu' rina 
‘buona forti: "dopo aver mostrato ih essa 
cha' si | piùò benissimo essere alla testa dei 
3 iagistrati del regno senza rifulgere fra i 
primi, dopo avere spinto lo zelo sino a la- 
‘sciàre’ Seorgere il‘ proprio voto ‘negativo ad 
‘un metto d'altezza dall’ùrna; vedersi ancora 
malmenato ‘dai giornali clericali nè più hè 
meno che se si, fosse un Siccardi \0d. un 
;Musiozrecco.quello che può chiamarsi sfor- 
\otunass 
‘Noi non vogliamo ‘sicuramente prenderci 
‘ la'‘pena di' ribattere ad una ad una le stra- 
‘nezze che ieri furono stampate, massime 


Ti 


frutto sicuramente della soverchia concita- 
«zione degli animi..Si passa senza volerlo, 
dalla imprecazione control voto‘allo scherno 
contro chi ne esulta, quasicchè quel. voto 
‘non fosse che una derisione per quelli che 
avevano! sostenuto la legge e che avevano 
dimandato assai di più. I clericali dicono 
che î desideri del popolo erano assai mag- 
. grori ‘di quelli ai quali la legge soddisfa : lo 
crediamo e teniamo memoria di questa con- 
‘fessione, che varrà ‘a farci passare la paura 
delle interne sommosse preconizzate dalma- 
‘‘resciallo La Tour; ma quando poi i clericali 
‘ei chiedono ‘perchè prendiamo tanto gusto 
«pervuma legge ‘che'non'\soddisfa: quasi per 
Mmullà ‘alle ‘nostre brame è facile rimbalzare 
“Ta palla è chiedere! alla ‘nostra ‘volta: ‘ma 
‘perchè dunque gli avversari, per una cosa 
sì da nulla, dannosi tanta pena? Che cer- 
blino la ragione intima del loro dispetto e 
“trovertannosenza difficoltà quella della no- 
stra gioia. 
\vk'Armonia sivconsola perchè il. progetto 
approvato dal senato non è più quello che 
fu'‘riprovito dal'‘papa, è se queste parole 
sonò ‘ùna ‘ufficiosa’o’ semi-ufficiale ritratta- 
» Righe del'Monitorio e delle’ minatdie in esso 
contenute, noi ce ne consòleremmo con 
“essa;igiacchè vedremmo in ciò un principio 
“di rinsavimento che ormai si è fatto troppo 
aspettare. Ne'giudicheremo fra pochi giorni. 
Quello però su cui non si può tacere, nè 
sorridere sì è la' bùgiarda esposizione che i 
‘ giornali clericali fanno del contegno delle 
tribune. Contro queste false: asserzioni: la 
‘| stampa vnesta deve protestare, perchè, ove 
fossero erédutene verrebbe menomata quella 
famia di ‘educazione edi civiltà che niuno 
Votrà conteriderè ai nostri' cittadini. Una 
s seduta pubblica” a cui interviene un migliaio 
e forse più di persone non è una congrega- 
‘zione di sette od otto gesuiti; ma ove tolgasi 
quel rumore che è una inevitabile conse- 
guenza dell'agglomerazione di tanto popolo, 
ove Jolgasi qualche lieve mormorio espresso, 
“non contro l'opinione dell’uno e “dell'altro 
‘oratore , ma provocato dalla tema che la 
| deéisione sì a lungo aspettata potesse an- 
“dora protrarsi, nessuno di quelli che assi- 
stettero' alla seduta avrà ‘potuto’, in buona 
. fede, trovar traccia di quell’agitazione che 
“i giornali” clericali si compiacciono d’ in- 
“ ventare. Gli applausi unanimi, persistenti, 
‘ scoppiarono dopo che fu proclamato il ri- 
i) ‘dello scrutinio, quando cioè la-se- 
duta ‘era terminata : scoppiarono nelle' sale 
Ue s°, nigi ‘lungo la scalea ‘e’ sotto 


Meo 1 Ma questi applausi è nulla potevano 


spaccio ‘telegrafico. Ma la notizia relativa è | 


‘ché tradiscono una certa incoerenzi d'idee, | 


annanciato ; dunque le trattative sono chiuse | 


idel:senatoy avrebbe .inspirato:ai fogli; cleri- | 


OPINIONE, 


influire sulla libertà di un voto che erasi 
già pronunciato. SE, 
Che questi applausi tornino gravi agli 
oppositori della legge, è facile di compren- 
dere: che si amasse meglio il silenzio, onde 
poter dire ‘che il voto era stato accolto in 
mezzo alla costernazione generale, anche 
questa lo si capisce; ma che i nostri avver- 
sarii si giovino d'un fatto naturalissimo , 
incensurabile per versare il diséredito sul- 


l'uditorio ‘é quindi ‘sulla popolazione, è tal | 


cosa che sorpassa'i limiti d’ ùna ‘onesta 


Opposizione. Quelli che assistettero alla se- | 


duta faranno givstizia dell’accosa menzo- 
gnera: i giornali liberali devono denunciarla 


‘a tutti coloro che, cogli occhi proprii e colle | 


proprie, orecchie, non poterono giudicare. 
———____—m_____ 


Cantanti -opeRAT. Argomenti molteplici e 


più gravi ci hanno impedito sivora di far | 


parola dell'accademia degli operai allievi 


delle scuole popolari di canto. Ora diremo | 


brevemente che queti operai di Genova, di 
Torino, di Alessandria, Asti, Novi, Susa, in 
numero di 300, furono al Carignano applau- 
ditissimi per la esecuzione del coro del Gu- 
glielmo Tell, pel canto la Carabina, mu- 
sica del maestro Novella, e egregio loro istrut- 
tore, e per altri canti e cori, 

Questa ottima scuola dovuta da prima all’ 
operosità del maestro Novella ha cominciato 
a fiorir maggiormente appunto quando un 
partito intollerante si diede a perseguitarla 
in Genova perchè il Novella non volevafarla 
strumento di parte politica e vincolarla a 
principii ed a uomini contrarii alle nostre 
istituzioni. Mossi dall’ esempio del Novella 
altri maestri fra noi e in altre città dello 
stato-hanno impreso similmente ad aprire 
scuole di canto per gli, operai} sì che tra 
breve e nei teatri avremo coristi migliori , e 
nelle grandi feste nazionali potremo agevol- 
mente riunite come in Grermania quei festi- 
val, in cui la musica ha una parte sì bella. 


Con questa istruzione l’ operaio s' apre una | 


via di lucro di più, si allontana dall’ozio,ha 
un:gentile riereamento; meglio si avvezza 
alla convivenza. 

E bisogna che diciamo che sia in Torino 
sia in Alessandria tutti fecero elogi non so- 
lamenteal valore musicale di quegli operai, 
ma ancora alla decenza ed urbanità loro. 
Per questo noi, raccomandiamo vivamente 
ai ricchi e-ai municipii di aiutare e secon- 
dare il Novella e gli altri maestri che inten- 
dono a questa, parte d' istruzione popolare 
che ingentilisce il costume, e che torna, 
come divemmò, utile in spit maniere. 


——————@rt ci 


. 
INVERNO 
ATTI UFFICIALI 

Gon,R. decreto del.19 maggio corrente è .auto- 
rizzata. l'erezione di un,asilo infantile nel comune 
di Carrù, la cui amministrazioni; è demandata ad 
una direzione composta di tre membri nati, cioè 
il parroco, il sindaco ed il presidente dell'ammini- 
strazione dello spedale e di otto membri elettivi da 
nominarsi in generale adunanza della società pro- 
motrice di talè pio istituto. 

I -regolamenti per l'’amministrazione e buon go- 
verno: ‘dell’asilo saranno approvati dal. ministro 
dell'interno. 

— S.,M., con decreto del 19 maggio. 1855, ha 
fatto le seguenti nomine e disposizioni: 

Alberti-nobile--Teodoro,-maggiore comandante 
militare della provincia di Pallanza, trasferto al 
comando del forte di Villafranca ; 

Vacha di Piè di Cavallo conte Carlo Felice, 
maggiore comandante il forte di Villafranca, tra- 


sferto al-comando-militare della provincia di Pal- | 


lanza: 

La Rocca. Alessandro, luogot. nell'8 reggimento 
di fanteria, nominato luogot.. nel .corpo dei ca- 
rabinieri reali di Sardegna, in rimpiazzamento del 
luogot. Minuto deceduto ; 

Donaver Giacomo, luogot. aiùlante maggiore in 
primo nel 14 reggimento di fanteria, nominato 
luogot. nel corpo dei carabinieri reali di Sardegna, 
in rimpiazzamento del luogot: Umana deceduto ; 

Bersia Giacinto, sottot. nel corpo dei carabinieri 
reali:di Sardegna, promosso luogot. nello ‘stesso 
corpo, in rimpiazzamento del luogot. Lasagna tra- 
sferto.nel:3 reggimento di fanteria ; 

Sequi Pietro, maresciallo d’ alloggio a cavallo nel 
corpo dei carabinieri reali di’ Sardegna, promosso 
sottot. in rimpiazzamento del soltot.  Bersia-pro- 
mosso luogotenente; 

Borelti Giuseppe, solto commissario di terza 
classé della soppressa azienda generale d’arliglie- 
ria, nominato contabile d'artiglieria di terza classe; 

Pugnani Giuseppe , disegnatore ‘topografo di 
terza classe presso il real corpo di stato-maggiore, 
nominato disegnatore topografo di seconda:classe 
presso lo slesso real corpo; 

Rostagno Giuseppe, id., id.; 

:Vaccani Camillo, capitano nell'8 reggimento di 
fanteria, collocato in aspettativa in seguito a sua 
domanda per infermità ISPOTITA non provenienti 


«dal servizio; 


‘“Costantin de Magny Maria Susanna, vedova da' 


- GIORNALE POLITICO 


Î barone Gio.  Baltista siralla Maggiore generale 
luogotenente del principe di Monaco, ammessa @ 
far valere i suoi tiloli pel conseguimento di un’an- 
nua vitalizia pensione. 


pot ER RN 
FATTI BIVERSI 


Beneficenza: La società d’istruzione militare € 
di beneficenza della guardia nazionale. di. Torino 
| avudo generosamente deliberato di assegnare a 
totale beneficio dei poveri della capitale il provento 
dell'accademia di scherma datasi ‘dalla società la 
| sera del 17 corrente nella ricorrenza delle feste 
nazionali dello statuto, il signor Ernesto, Ponzio- 
Vaglia consigliere segretario della medesima; ha 
fatto il versamento nelle mani del sindaco della 
somma di L. 295 , prodotto di detta accademia. 
|» Nel rendere pubblico quest’atto generoso di 
| detta associazione, il quale le acquista un nuovo 
| titolo alla pubblica benemerenza, il sindaco si ri- 
\ serva di provvedere onde la' suddetta somma’ ri- 
{ceva la pia destinazione voluta dagli oblatòri. 


Addì 23 maggio 1855... 

| Il sindaco NottA.. 
!- Teatri. Notizie di Parigi recano che la prima | 
rappresentazione ( Francesca da Rimini e I gelosi 
| fortunati) della. nostra Compagnia Reale sulle 
scene del Théatre Italien fu_ assai brillante. Nu- 
| meroso il concorso, molti gli. applausi, doman- 
data la replica. Noi auguriamo alla brava compa- 
gnia un egual buon esito , e sarebbe meritato, per 
| le altre rappresentazioni. 

Esposizione universale di Nuòva York. Perchè” 
| i RR. sudditi che hanno inviati oggetti all’ esposi- 
{ zione di Nuova York, e non nè. ottennero ancora 
la restituzione, possano subito provvedere al loro 
interesse, si deduce a pronta pubblica notizia la 
comunicazione seguente stata fatta dal reggente la 
R. legazione, ed il. R. consolato generale a Nuova 
York, con suo dispaccio in data 30 aprile, diretto 
al ministero degli esteri : 

« Il collettore della dogana di Nuova York, in 
seguito ad istruzioni ricevute dal governo di Wa- 
shington, notificò che gli oggetti ancora rimanenti 
in quel palazzo di cristallo saranno alla fine di 
giugno'trasportati nei magazzini della. ‘dogana , 
onde essere venduti all'asta pubblica, eche gli og- 
getti di pittura è scultura, i quali saranno ritirati 
prima di quell'epoca, andranno esenti da ogni di- 
ritto doganale. » 

Sarà quindi necessario che i concorrenti all’ e- 
sposizione di Nuova York muniscano senza ritardo 
| persona di lor confidenza di procura e di fondi | 
| per ritirare colà gli oggetti stessi, e spedirli nei 
RR. stati. Logi 

Onorificenze. Ci scrivono da Voghera: Aspettam- 
mo che si riparasse alle dimenticanzenelle onorifi- 
cenze pei servigi prestati durante il'eholera; il che 
se procurato dal municipio, sarebbe stato buona 
promessa e speranza. Ma restò desiderio. Perciò il 
vostro giornale rimeriti col premio della pubblicità 
la buona e saggia opera del nostro dottor Poggi. 
Già si sapea in Voghera che attendere dal suo in- 
| gegno e dal suo cuore; luminosamente apparve 
nella fiera epidemia dell’ autunno. Infaticabile, 
amoroso , dimentico di sè. come portava rimedio 
al soffrente, infondeva coraggio alla famiglia, e 
colla fiducia spirata col sacrificio the di sè faceva 
ad'ogu’ ora, per'ogni tempo, contrastò al' male, 
e gli strappò molte vittime , e rasserenò ben molte 
famiglie tremanti per:carissime vile: Quindi la gra- 
lituline dei salvati non può.stare paga alle bene- 
dizioni che gli manda , e porge questo tributo al 
medico solerlissimo e pio. 


(Corrispondet@za particolare dell’Opinione) 
Genova, 22 maggio. 
Chi avrebbe mai creduto che l’Italia e «Popolo 
sarebbesi sguinzagliata sì accaniltamente contro 
un paragrafo, di quel mio carteggio, ove si rende- 
vano gli onori che meritano alle associazioni ope- 
raie? Veramente se l'organo di Mazzini parlasse 
| davvero a nome delleassociazioni operaie, avrebbe 


‘mente.da miglior provà della ‘fa ità delleac 


dovuto, anzichè adoprar l’' invettiva iraconda, e- 
| sprimere la ‘sua soddisfazionè per quanto io dissi 
l'intorno a quelle; parmi che ilmio' linguaggio non 
| torni a loro seapito, e. se qualche inesaltezza fosse 
{ anco:sfuggita, ia rettificazione non dovrebbe mai 

multarsi in villania. 

Ridicola poi oltremodo è la scoperta che l' Ita- 
lia e Popolo crede aver falta a mio riguardo, bat- 
tezzandomi pel corrispondente del defunto Parla- 
mento; se sapesse meglio fruire della sua memo- 
ria e leggesse con migliore attenzione quanto io 
scrivo, lr sarebbe ben facile accorgersi della di- 
stanza e del’ divario che mi separa dall’ antico 
corrispondente del morto periodico. Con tutto ciò 
l’Italia e Popolo: merita ancora la mia gratitudine 
pei modi che esso usa: nella ‘polemica , ‘riferendo 
cioè per intero le frasi che intende stigmatizzare. 
È esempio degno di essere imitato da ‘ogni. gior- 
nale. Quanto alla.replica ch'io dovrei aggiungere 
alle asserzioni combattute dal periodico mazzi- 
niano, uni nota della gazzetta ufficiale della divi- 
sione già mi tolse dal poco imbarazzante impic- 
cio; e le dichiarazioni debitamente sottoscritte 
in risposta alle smentite ufficiali, benchè promesse 
sul foglio di ieri, sin qui non videro ancora la 
luce. 

Un altro giornale che apparisce fra. voi sotto il 
-bel titolo:di Diritto sì occupa spesso alquanto a 
torto dell» cose di Genova. Testè ancora ne avem- 

mo un esempio a proposito della protesta. che vi 
inserirono tre fra i detenuti in S. Andrea per l’af- 
fare della Spezia. Il cav. Degaetani , direttore di 
questo carcere, ha in parte di già risposto agli 
appunti ed alle lagnanze dei tre emigrati. Vera- 


«uso: farà della. somma destinata a .soll 


cuse 
da costoro lanciate contro l'amministrazione delle 
carceri sta nel fatto stesso della protesta pubbli- 
cala solto i propri nomi da un giornale dell’oppo- 
sizione governativa. 

Per poco che abbiasi nozione dei regolamenti 
carcerarii, sarà facile lo scorgere che non' giace 
sotto il peso d’inumani trattamenti chi ha: facoltà 
di scrivere amare rampogne contro l'autorità che 
lo governa. Se vi è forse rimprovero a farsi al 
cav. Degaetani, per parte mia credo sia quello di 
bonarietà e dabbenaggine , poichè i regolamenti 
anco delle semplici carceri disciplinari vietano e- 
spressamente la corrispondenza ‘clandestina ad 
ogni detenuto; ed ai politici specialmente le rela- 
zioni con giornali di qualsivoglia partito. ‘D' al- 
tronde è bello e facile |’ asserire gratuitamente di 
aver subìto mali Wwattamenti; chi li soffrisse in 
realtà non si attenterebbe dichiararlo pubblica- 
mente e levar alta la voce, quando ancora gli resta 
gran pena a subire. 

Ciò che forse ancora ignorate si è che, ben 
lungi dal soffrire mali trattamenti, i detenuti della 
Spezia ottennero dall’autorità ogni sorta di riguardi; 
fuvvi chi ne.abusò, e colla sua fuga’ costrinse a 
misure più rigorose chi era sa 
ma anche oggi non puossi asserire: oisieno 
privati dei riguardi che la loro recla- 
mare. Il signor Buffa, ancora né 
intendente generale di questa < 
con lodevole spontaneità ch 
.50 centesimi al giorno fosse distribulita a ciascuno 
dei detenuti, ed una tale sovvenzione dossi: la » 
cevono ancora ogggidì. ì 

Sovra un ‘solo punto io rav 


180. SEA le Jas 


;gnanze: dei detenuti, ed è in quanto riflette l’ope- 


rato della corte di cassazione. A dir vero è noto il 
procedere di questo supremo magistrato, che la- 
sciò languire per sei mesi il MoUino sotto il peso 
d'una sentenza capitale ed altese solo al suo com- 
pito quando tutto il, giornalismo del regno, e voi 
primi, fece] risaltare. l' indelicata indifferenza. 
Così in questa’ occasione si allese fin'agli ultimi 
giorni della $#0rsa sellimana per annunciare che 
una sentenza indata del 28 aprile vigettava il ri- 
corso dei -preaccennali «detenuti: Veramente chi 
volle giustificare la corte di cassazione colla data 
della. sua sentenza, mostrò: poca, destrezza,, anzi” 
tutto perchè anche, il 28 Aprile non è epoca che 
faccia fede di sollecitudine, indi perchè ben si sa 


! il valore della dala in una sentenza che vien si- 


gnificata 20 giorni dopo. ‘ 
Teri la Stampa pubblicò una breve nota per 


| rirtuzzare alenne incisive punture che una corri- 


spondenza dell’Espero arrecava'al' consiglio di re- 
dazione del primo ‘di questi giornali. Pare non de- 
Stituita di fondamento la notizia di trattative fra la 
Stampa ed il dep. Gilardini, ilcui ingegno avrebbe 
assai brillato alla direzione di questo foglio; se le 
suscettività politiche non lo avessero persuaso a 
ritenere il mandato, dei suoi elettori. Ora l'avvo- 
cato Daniele Morchio è ‘finalmente deciso ‘ad'as- 
sumere stabilmente la direzione di’ quel giòrna- 
letto e la sua pratica abilità, congiunta all’ incon- 
cussa fede nei principii costituzionali, renderanno 
alla perfine la Stampa quell'organo di sane dot- 
Irine chei suoi .azionisti da gran tempo eransi 
proposti fondare, 

Nella cattedrale di S... Lorenzo continua a cele - 
brarsi,con sfarzo non mai visto l'ottavario per.la 
sine labe. I curiosi a dir vero son molti, ma come 
me entrano ed escono, dopo aver ammirato il lusso 
degli apparecchi e il brillare delle migliaia di ceri. 
Ordinatore e gran direttore delle funzioni è 1° ex- 
redattore del Cattolico marchese Invrea, e nel di- 
simpegno di questo. suo nuovo ufficio apporta 
quell’ eccessivo zelotche determinò già il governo 
a dimetterlò dalla carica di questore nella pro- 
vincia d' lyrea. Forse la sua atlitudine-e capacità 
si presta anche, meglio perl’ attuale incarico anzi 
che per. l’ antico. 

Venne assai lodata. l' aul 
rezza per l' arresto di due ii e permelte- 
vansi fumare nel bel mezzo a. L'asses- 
sore capo sig. Musso diè ‘in juiesto novella prova 
di quell’ energia ed imparzialità ne lo rende sì 
rispettato fra i genovesi. ‘ 

Dal mio amico; l' egregio signed di; ‘Camogli, 
riseppi ieri che il ministro d' Inghilterra presso la 
nostra corte, sir.J son, in nome del suo 
governo, gli fece i per li famiglia Avegno 
due cedole nominativamente intestate ch’ egli a- 
cquistò pel prezzo di L.1250l'una ed è destinata alla 
famiglia della fu Maria Avegno; per 250 lire.l'altra 
da consegnarsi alla vivente Catterina. In questo il 
ministro inglese adoprò assai meglio e del' nostro 
governo e della direzione del Corriere mercantile . > 
che consegnarono le rispettive elargizioni all’ebete 
Oneto vedovo della Maria Avegno, che sa Dio gui 

egli 


bblica sicu - 


orfani figli;che si vollero soccorrere. 

Mi recò assai meraviglia il veder.che il Corriere 
mercantile ed altri giornali, nel riprodurre la let- 
tera dell’ illustre pubblicista Cormenin, abbiano 
asserito esser dessa scritta a nome. del governo 
francese, mentre la sola lettura di quel documento 
basta a provare che è solo l’espressione di un 
sentimento e d’ una gratitudine individuale. Così 
pure non so spiegarmi come siffatti periodici nella 
riproduzione di tal lettera non abbiano menoma- 
mente fatto cenno della fonte da cui era tratta, e 
ciò dico non.già a mio riguardo,,bensì per l'egre- 
gio sig. Bellagamba, che gentilmente mi trasmise 
quella copia. ; 

Finalmente tutta quanta l’armata, 
salpò da questo porto. Ultimo dei pi 
partiva ‘ier l'altro l'Imperator con due 'b 
Lib della ‘brigata Regina e traendo al rimorchio 


la nave Joseph con carico di munizioni. Alla mez: 
zanolte successiva salpava parimenti la pirofregata 
nazionale la Costituzione col generale Alessandro 
Lamarmora, lo stato maggiore: della 2.a divisione, 
in tutto 254 uomini di differente arma. S: 
x ——-- ---:-::k 
SENATO DEL REGNO 
Presidenza del presidente barone Manno. 
Tornata del 23 maggio. 

La sedula incomincia alle due e tre quarti: Leg- 
gesi il verbale della tornata. di ieri ed un sunto di 
petizioni. 

Il verbale è approvato. 

Il presidente comunica che îl sen. Giacinto di 
Collegno domanda per lettera di esser dispensato 
dall’ assistere allè tornate del senato , finehè'duri 
l'incarico che ebbe dal governo di comandare la 
divisione di Genova! 

Il senato ; dice il ‘presidente, non usa accor- 
dare tali congedi illimitati, ma terrà ‘conto della 
domanda motivata del sen. di Collegno. 

Progetto di legge pel catasto stabile. 

‘È aperta la discussione «generale. 

Lamarmora combatte il sistema del progetto e 
dice che, essendovi già i triangoli di primo e se- 


‘cond’ ordine ‘deteruiinati. dallo stato maggiore ji si 


deve procedere! pèr.spezzamento diquesti grandi 
triangoli, con che si ha la maggior esattezza. pos- 
Sibile; hè sono gravi'le dificoltà per ouener trian- 


:' goli di'térzò ‘e quart' ordine. 


Audiffredi dice che Poggetto printipale del ca- 
lasto deve esser la perequazione dell'imposta pre: 
diale assai inegualmente distribuita. Vuol quindi 
Ce RIT ove ci è mappa, si faccia la 
slima : stima @misuta , in quella dove mancaogni 
mappa, per ollenerè un calasto provvisorio, diretto 
allo scopo di quella perequazione: 113. poi del 
paese è montuoso ; 1j2 di ifuesto terzo sterile, nè 
mette conto che-vi si facciano operazioni catastali. 
In ogni modo poi, se sì.vuol far catasto stabile, 
si dovrebbe procedere contemporaneamente ad 
una stima. provvisoria, onde affreltare: quella pe- 
requazione. at a 

Rabbini, regio commissario, diceche le triango- 
lazioni per deduzione J$0no certamente più.esalle; 
Ma la friangolazione, di ièrz' ordine’ dello stato 
maggiore non è, ancora compiuta e con questa non 
si verrebbe ad avere che un punto trigonometrico 


per comune, "mentre in ciascuno ne abbisognano | 


almeno 100 pel rilevamento parcellario. Se lo stato 
maggiore non credette di dovere, per Jd!sua carta 
topografica ; fare questa triangolazione di terzo 
ordine, siante l’ingente spesa come si vorrà ora 
consigliare.al ministero il sistema ‘dello spezza- 
mento di..così minuti triangoli?, Del resto. quanto 
all’esattezza , frà’ il‘ metodo del'ministero e quello 
dello spezzamento gnon e' è la differenza che di 5 
centimetri ogni mille metri. Il'migliaio di mappe poi 
che si hanno, non indicano nè la coltura, nè le 
divisioni, nè i canali e per regolarizzarle ci vor- 
rebbe una spesa poco minore di quella che. pel ca- 
lasto..La stima poi vorrebbe esser sempre fatta in 
concorso de’ comuni,e questo coincide col sistema 
del governo. 

Giulio, relatore : L'on. sen. Audiffredi non ri- 
dusse le sue proposte.a formola d’articoli, di modo 
che fu impossibile all'ufficio centrale apprezzarle. 
Mezzi per raggiungere una stima provvisoria erano 
le consegne,-le..informazioni 0. lo»spoglio! degli 
uffici d'insinuazione;; ma nè:l'uno,;:nè l'altro  pa- 
reva all'ufficio conducesse alla soluzione del: que- 
sito. Si arrischiava di -commetter muove «ingiu- 
slizié, ‘dlie rsivsarebbero. sentite: più delle antiche, 
e di aver un cadasiro peggiore. Le mappe sono 
affatto irregolari ;‘/non rappresentano più:, mem - 
meno per approssimazione, lo stato. &isico del ter- 
ritorio; Il catastto fu, cominciato. nel 1808 e si 
può dir.da sincominciare. Nella parte dello stato 
in.cui fu compiuto , si può dire divenuto quasi 
inutile, perchè Îl governo francese non ebbe cura 
di dare le disposizioni necessarie per la sua ‘con- 
servazione. Dal 1818, si pagò un centesimo © 
mezzo, pei lavori di ‘calastazione ; nel 1828, si 
prese a discutere ; si fecero studi, si, nominarono 
commissioni. l governo presentò un» progetto. tre 
sinni,fa alla camera! dei deputati, È: urgehte il bi. 
«sogno-di dar mano-allèvoperazioni: ‘Ea commis- 
sione eredelte, suo debitonon:disesaminare se il 
progetto foss® il più perfetto possibile, ma di ren- 
dersi conto delta possibilità dî esecuzione e del- 
l'adeguatezza dei mezzi; e la maggioranza della 
commissione riconobbé il progettò alto a sommi- 


nistrare un catasto corrispondente ai bisogni e fi- | 


nanziari ed altri. 

L'art. 4 (quello ehe stabilisce Ja :misura diretta 
per ottener lè basi delle reti necessarie ‘al rileva- 
mento‘ parcellare ecc.) può esser criticato , po- 
trebbe fors'anche esser eliminato. ;., masi perde- 
rebbe il.frutto.di.lre.anni.di. discussioni. ll cor- 
reggerlo poi conduceva allo stesso, risultato, ol- 
Itecchè poteva parer ulficio non di una commis- 
sione legislativa. Lo scopo dì un catasto è quello 
di conoscer quale sia l'estensione, la figura, i li- 
mit', la posizione, la coltura, il valore di ciascun 
appezzamentò” soggetto ad imposta, in modo. che 
i mutamenti non possano. perun tempo indefinito 
renderinutile l'opera! del catasto stesso. Esaminato 
l'art. 4, sotto questo punto di vista, si trovò soddisfa- 
cente. Se vi sono poi vizi nella legge, ci sarà anche 
opportuna occasione di correggerli ‘in’ avvenire, 
La maggioranza dell’ ufficio, persiste quindi nella 
sua proposta di adozione della legge. 

Castagneto vorrebbe sapere a che somma andrà 
la ‘spesa: Si è aspettato‘ ‘ianto ,' che sî potrebbe 
aspettartincora 60d 8 mesi, finchè sieno risolte 
le quisrioni gravissime, che possono -necessilar 
altre spese alle nostre già difficili finanze. Nè la 
legge del catasto darà subito dei vantaggi. 


ui. 


Cavour dice che sarà subito. attivata l’ imposta 
prediale manu mano che sarà lerminato il catasto, 
e si comincierà dalle. provincie meno censite, dal- 
l'Ossola e dalla Valsesia, per esempio, che non 
pagano quasi tributo prediale. La spesa totale 
sarà di'24' milioni ; il tempo dai 15 ai 18 anni; 
ma nei primi anni si spenderà assai meno della 
media, e dopo cinque o sei anni si avrà già qual- 
che vantaggio..Che se sopravvenissero circosta nze 
gravi, polremo anche restringerei dd una spesa 
minore. 

Il senato passa: alla discussione degli articoli e 
si approvano i primi tre; al 4, Plana dice che, se il 
senato vuol provvedere al futuro , deve cancellare 
questo articolo ch'è lesivo dei principii della 
scienza ed indegno di essere votato dal senato. 

Il presidente : Di questa dignità ‘0d indegnità 
giudicherà il senato. 

L'articolo è approvato. Undici soli votano contro. 

All'art 41 Plezza propone che le spese, in 
quanto concerne l'azione del governo , sieno sop- 
portate dalle provincie, aleune delle quali hanno 
già speso molto pel catasto, 

Cavour: Si tratterà per le provincie di pagare 
di più, quindi non daranno facilmente il loro con- 
corso. La spesa poi sarebbe maggiore appunlo per 
le provincie» più povere , per le montuose. 

L'emendamento Plezza non è appoggiato. Ap- 
provasi 1’ articolo. 

All'art. 42, ullimo, Audiffredi vorrebbe che'si 
provvedesse anche ‘ad una perequazione provvi- 
soria. 

Cavour dice che, se è possibile presentare nella 
prossima sessione una legge, per collettare i beni 
non censili, per una, perequazione anche solo ap- 
prossimativa abbisognerebbe illavoro di alcuni 
anni. 

La votazione segreta dà 47 voti favorevoli e 13 
contrari. 

Approvansi quindi, senza discussione ed alla 
quasi unanimità , due altre leggi per autorizzare 
la proVincia di Savona ad oltrepassare il limite 
dell'imposta e per alcune maggiori spese del bi- 
lancio 1855. 

La seduta è quindi levata alle 5. 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 21 ‘maggio. 

La voce della ripresa delle Irattative a Vienna, 
voce che persiste piucchè mai, rianimò il corag- 
gio degli speenlatori, per cui i nostri fondi furono 
quest oggi fermi edvin rialzo. La Uiplomazia non 
diviee però la confidenza della borsa , e sa già a 
quest ora qual calcolo fare di tutte queste nuove 
speranze. Ecco però intanto quello che avvenue. 

La Francia e l'Inghilterra avendo rifiutato la 
proposizione fatta dall’ Austria., proposizione che 
era stata aggradita dalla-Russia, non-vollero re- 
stare sotto il peso; di; questo rifiuto, ed immagina- 
rono di far. proporre alla Russia per mezzo del- 
l'Austria una nuova interpretazione del terzo punto 
già prima fra loro predisposta. Checchè ne sia 
pare poto probabile chie la Russia accetti quest'ul- 
lima interpretazione , per cui si giungerebbe a far 
ricadere interamente su di lei la risponsabilità 
della guerra, e sì giungerebbe ‘altresì ad obbli- 
gare: l-Austria da cui quella nuova proposizione 
pare che sia, slata accettata o che almeno lo do- 
vrebb” essere! 

Ecco quall'è la situazione: non havvi dunque 
luogo a,credere che ‘la, pace sorlirà tanto facil- 
mente da questa combinazione. 

In Inghilterra il movimento che cominciò nei 
meelings della Cité si °propaga in; tutto il. regno 
unito: questo movimento ha; qualche cosa di vago 
e d’indefinito per cui non si saprevederne le con- 
seguenze. La situazione che si prepara è dunque 
gravida di avvenimenti di cui non si conosce la 
portatal Solperàlro che il eolore democttatico dato 
a questo movimento inquieta vivamenie il mini- 
stero , la cui esistenza è tutt'altro che stabilita. 

L'ultima tabella delle dogane pubblicata dal 
Moniteur è molto soddisfacente. Il movimento 
commerciale si è considerevolmente accreseiulo , 
loechè si dimostra dall’esame di alcune cifre. I 
diritti percetti sulle merci importate nell'ultimo 
quadimestre sì elevano a 54 milioni, mentre nel 
1854 non raggiunsero ehe 41;211,094. È una bella 
cosa quest’ aumento, perchè sicuramente crescono 
‘anche le spese. Si calcola .che Ja guerra ci costi 
quasi tre milioni al giorno. 

Nulla di nuovo dalla Crimea: si aspetta a Pa- 
rigi da un giorno all' altro il.re di Portogallo che 
sarà accompagnato/dal conte di Oporto. A. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 24 maggio. Oggi ‘si convoca la 
camera dei deputati. Il ministero le pre- 
senterà il progetto di legge sulle corpora- 
zioni.religiose, «stato sanzionato ‘ieri. dalla 
camera. dei senatopi;; il quale verrà, secondo 
la..consuetudine invalsa , trasmesso alla 
commissione medesima che già ne riferiva. 
Sî crede che la camera potrà intraprendere 
la discussione in principio della prossima 
settimana. 

Genova, 23 maggid.: ]l Des. Geneys reduce. da 
Nuova York dopo, prospero, e rapido viaggio di 
soli.31 giorni, toccò l’altro ieri a Cagliari, carico 
di farine. Deve proseguire pel Levante, dove an- 
dranno cariche di viveri altre due fregate che-qui 


si allestiscono, più alcuni trasporti mercantili pe- 
novesi. |. (Corr: Merc.) 


L'OPINIONI, GIORNAI.E POLITICY 


7A 1 “ai nt £ 
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SVIZZERA 

Berna, 22 maggio! L'Inghilterra ha. decretata 
definitivamente la creazione d'una legione svizzera 
a Schlettstadt sotto i colonnelli Dickson, Sulzber- 
ger, Funk e Baumgariner capitano. 

AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 20 maggio. 

La pubblicazione: della;nuova circolare del conte 
Nesselrodè dimostra ancora più chiaro che i. pro: 
tocolli delle conferenze, essere siata-l’ accettazione 
dei quattro punti soltanto un giuoco per guadagnar 
tempo, un tentativo per ristabilire in tutto ciò che 
è più essenziale per la potenza ‘e Ja posizione ag- 
gressiva della Russia, quello. che esisteva prima 
della guerra. Là "Russia non lia sagrificato altro 
che il protettorato nei principati e la chiusura del 
Danubio, perchè ha compreso che sarebbe stato 
impossibile di ripristinare i ‘trattati relativi, ‘e con- 
vinta che nei particolari avrebbe salvato ancora 
abbastanza per il vantaggio: dei suoi progetti. 

In tulte queste negoziazioni non ebbe la Russia 
altra intenzione che di ottenere la neutralità della 
Germania, e-pare che il suo'scopo sia ‘stato rag- 
giunto, 

Non maneano. peraltro quelli. che credono an- 
cora possibilì le riprese delle trattative, ma nes- 


suno vi crede sul serio. 


Si parla sempre di una nuova riunione ‘della 
conferenza , ma questa viene protratta da un gior: 


| no all’altro , e ora si dice ‘che avrà luogo dopo | 


| misure d’amministrazione sa 
suaccennale, note ,-esseraxrebbero potuto bensì es» 


l’arrivo di Rescid bascià, che doveva mettersi în 
viaggio il 12 da Costantinopoli. 

Le speranze di una ripresa delle. negoziazioni 
riposano particolarmente sulla circostanza che 
l'Austria, ha,rinnovato le sue proposizioni alle po- 
lenze occiden'ali, dietro la circostanza che il prin- 
cipe Gorciakoff al ricevere da. Costantinopoli la 
notizia che il sultano aveva abolito il lestatico, 
che pagavasi dai cristiani, e aveva fatto ‘altre con- 
cessioni in favore di questi. ultimi, si era recato 
dal conte. Buol onde esprimere la sua soddisfa- 
zione per queste disposizioni, aggiungendo che 


| esse potevano facilitare l’ opera della pace ove 
| questa fosse ripresa. Ma siccome non; si propone 


nulla di soddisfacente alle potenze occidentali non 
hayvi aleuna probabilità’ che queste accettino; e 
se si farà una nuova riunione della conferenza ciò 
sarà per registrare i pieni poteri di Rescid bascià, 
constatare la sospensione dellè conferenze, e forse 
anche per stabilire le forme colle quali potrebbero 
essere riprese in un tempo più propizio. 

Da Berlino si scrive che negli ultimi giorni eb- 
bero luogo importanti deliberazioni tanto a Char- 


loltenburg in presenza del re, quanto al ministero | 


degli affari esteri presso il sig. Manteuffel  coll’as- 
sistenza del sig. Bismarck, venuto espressamente 
da Francoforte, sulla questione della neutralità e 
specialmente intorno alla mobilizzazione del con- 
lingente federale. L'Austria ha incaricato. il conte 
Esterhazy a fare in proposito le occorrenti comu- 
nicazioni al gabinetto di Berlino, giacchè ha l’ in- 
tenzione di riprodurre alla dieta di Francoforte la 
sua proposizione. L'Austria ha però la certezza 


che essa sarà respinta, ma intanto si guadagna | 


tempo. e si fa credere alle potenze occidentali che 


si sostiene la loro politica. Finora però a Berlino | 


non è stata presa alcuna determinazione defini- 


tiva, ma la Gazzetta Crociata che ‘riceve le sue | 
comunicazioni da persone che stanno immediata- | 


mente intorno al:re, assicura che dalla questione 
della mobilizzazione non nascerà alcun disaccordo 
fra le due potenze germaniche. 

La chiusura delle conferenze è annunciata anche 
dai giornali di Pietroborgo, i quali dichiarano che 


le negoziazioni nòn hanno condotto ad ‘alcun ri-| 
sultato. Le truppe russe in Polonia si eoncèntrano | 


solto Varsavia ove sarà eretto un campo militare. 


La nomina' del conte Walewski ‘a ministro degli | 
| affari esteri in Francia , e la contemporanea pre- 


sentazione degli indirizzi: polacchi all’imperatoré 
hanno prodotto un’impressione:che' perdura. 


Si sperava che il documento, col qualè ilnuovo | 


Ininistro avrebbe annunciato la Sua venuta ‘al po- 
lere all'ambasciatore di Francia di qui, duvesse 


contenere qualche importante cenno politico , se | 


non un.completo programma. 


L'aspettativa fu'delusa, giacchè si venne ‘a sa. | 


pere che il conte Walewski si è limitato a comu- 


nicare il fatto della sua nomina, e il desiderio di | 


continuare le buone relazioni coll’ Austria. Questa 
riserva in circostanze così straordinarie, è tenuta 
però ancora più significaliva che una dichiarazione 
più esplieita. è. 

La situazione sanitaria dell'esercito austriaco in 
Galizia è assai triste ein questi giorni è partito il 
consigliere antico Dreyer, medieo in capo'militare, 
perfarè un'ispezione e prendere le determinazioni 


che saranno suggerite dalle circostanze. Della par- | 


lenza del generale Hess non. si fa più parola; essa 
era stata una concessione alla Francia © piuttosto 
al sig. Drouin de Lhuys; ora sono cessate affatto le 
circostanze che'avevano ‘indolto: d'Austria e fare 
questa dimostrazione. 
* GERMANIA 

Conformemente alla. risoluzione del 12 aprile 

della dieta di Francoforte , ìl re di  Annover an- 


“nulla tutte le leggi elettorali del 1848 relative alla 


camera ed agli stati provinciali. 
DANIMARCA 


Il giorno 4 giugno dinnanzi all’alta corte.di giu- | 


slizia composta di oito membri. del Folkething 
(seconda camera della dieta) ed otto consiglieri 
del tribunale supremo , si aprirà .il processo con- 
Iro gli antichi ministri, accusati di aver fatto in- 
coslituzionalmente delle spese per circa due mi- 
lioni e mezzo di franchî. i 

La presidenza ‘dell'alta ‘corte è devoluta‘al sig. 


De Lassen primo-presidente del tribunale supre- 
mo. I ministri accusati ‘sono sette, cioè Oerstedt 
presidente del consiglio, De Tillisch ministro del- 
l'interno, luogotenente generale De Hansen mini- 
stro della guerra ; Bluhme degli, esteri , 1l contro- 
ammiraglio Steen-Bille della marina il conte di 


Spameck delle finanze ed il sig. de Scheel della‘ 


giustizia. 

L'accusa sarà soslenuta dal signor Brock. Gli 
accusati aveano, scélto per loro! difénsore il signor 
Bleckingborg avvocato alla corte reale di Copen- 
haguen, ma questo essendosi scusato di non poter 
accettare l’incarico, gli antichi ministri «risòlsero 
di difendersi da se stessi. Il ministro di giustizia 
nominò'd'officio per assisterli i signori Liebe e 
Salicath avvocati presso-la; corte suprema, che ap- 
partengono alle due gradazioni: del partito con- 
servalore. 

SVEZIA, E NORVEGIA 

Stocolma, 14 maggio. Le notizie recate da pa- 
recchi giornali stranieri relativamente alle note 
concernenti la neutralità, che «sgrebbero state ri- 
messe al gabinetto svedese , sono da accogliersi 
colla massima risèrvatezza.! Com'è [notò / la poli- 
lica estera svedese non apparliene alle attribuzioni 
del ministero dello stato, ma essa. viene. trauata 
soltanto dal re coadiuvato dal suo ministro degli 
esteri; oltre ciò negli alti nostri circoli ufficiali viene 
ossérvato il più riguroso segreto su tutto ciò che 
concerne la. polilita del governo , e i giornali uf- 
ficiali non informanofmai il pubblico se non sulle 

interna. Quanto alle 


sere pubblicate dalle rispettive legazioni o dai loro 
governi , ma noi dubilîamo che questo sia stato îl 
caso. s 
) (9% {ixd i 

I giornali non si stshedio nella loro polemica 
riguardo la‘néutralità e la costituzione militare ; 
quest'ultima, in caso.d’ana guerra, sembra @ndar 
incontro ad una riforma,comesavviene in Inghil- 
terra. Non solo si contende sulla questione se) vi 
sarà pace o guerra,. ma anche sullo: scopo dell'e - 
ventuale guerra si. discute ‘con::molto calore: Il 
partito liberale teme una incorporazione della Fin- 
landia, giacchè con quella si fortificherebbe bensì 
la, potenza del governo, ma non già il sistema co- 
stituzionale ; avvi nella Finlandia une nazionalità 
cresciuta sotto la: tutelà russao@sShon si lascia 
fondere assolutamente. con. quella. scandinava. 
All'incontro la stampa governativa non vuol sen- 
tir parlare che d'una semplice E delle 


cui difficoltà essa approfijia ònd ‘sì che. l'opi- 


nione pubblica diventi in genera avversa! 
guerra. 


j —————r———Fr—r——k6EÒm__# “EL » 
| Dispacci elettrici 


‘Parigi, 24 maggio. 


spalla 


| di Francoforte di emettere l’ordine di tener l'eser- 
cito federale pronto a marciare in certe eventua- 
lità, saranno, dicesi, prossimamente mandate al 
conte Rechberg. li È 

La Corrispondenza austriaca annuncia che le 
conferenze saranno probabilmente ripresè il 26. 

Berlino, 23. Secondo la Gazzetta Crociata le 
ultime proposizioni della mediazione austriaca con- 
sisterebbero in ciò che la Russia è la Porla stipu- 
lerebbero, con un trattato separato, il numero,delle 
| navi da guerra delle due nazioni da mantenersi 
nel mar Nero. Il trattato ‘ recherebbe.pure chele 
potenze occidentali possono avere,sempre due navi 
| stazionate nel Bosforo. La Porta comunicherebbe 
il trattato alle potenze oecidentali: ©) vb: A 


MT. 
—f_ » 
Borsa di.Parigi 23 maggio. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


13p.00. . . 69 35 68 80 
412 p.0j0 . . 93 60 9870 

Fondi piemontesi 
| 18495 p.010 ©. 85 50) 8616 è 
| 1853 3 p. 0j0 53 25 


» » b- 
| Gonsolidati ingl. 91 1/8: (a mezzodì ) 
| _———— rr _—_—»—+———AawaAa\AW\OA --e e ]‘e“ e» 
| G. Romsarvo Gerente. 
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| CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ‘ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio! 


Corso autentico - 24.maggio 1855. 
Fondi pubblici 


1849 » lgenn.— Contr. del giorno prec. dopo 
| la borsa in liq. 8650 p.30 giugno, 
| 8650 p. 31 maggio 
| Contr. della matt. ine. 86 75 

Id. in li. 86 50 p.31 maggio 

1851,» 1die. — Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in c. 86.” a 
Contr.della,m. in c..86 È 
| Fondi privati 


Cassa di comm. ed înd. — Contr. del‘giorno pree. 
dopo la borsa in liq. 599 p. 31 maggio 
Ferrovia di Cuneo ObbI, 1 genn.— Contri del giorno 


p. 30 giugno 
| Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa în c. 947 — 

7 Cambi > 
E \Pér brévi scad. Per 8 mesi 
Augusta ...,... , 294 1/4... 
Francoforte sul Meno 212 1/2." t 
Lione . bla (1.1 99.25 
Londra. . |. 25.15 24197 1/2 
Parîgi 20 + 0048 100» 19925 


Torino sconto 
Genova sconto . <. 


Vienna, 23. Le istruzioni per propotre alla dieta — 


prec; dopo la borsa in liq. 344 25 344 75° 


1. PR) 


» 


Ù 


è da , LERICI 


CASSA PATERNA 
ASSICURAZIONI MUTURSED A PREMIO FISSO SULLA VITA 


Fondata a Parigi nel A8AA solio la tutela del Governo 


un = 


GARANZIA DELL AMMINISTRAZIONE, 4 MILIONI 
è la proprietà del Palazzo , via di Ménars, N°‘4, a Parigi. 
Direttore Generale : cav. C. B. Mercer; sud cauzione 20,000 fr. di rendita, 3 per 0/0. 


OPERAZIONI. ED INCASSI DEL 1854. 


3450 Soscrizioni per'ùn impegno di.Fr.. 9,0429417, cent. 80, : 
Rranchi 5,548;601.d' incassi, dei quali fu acquistato Franchi 259,070 di rendita. 


SITUAZIONE DELLA COMPAGNIA ‘A TUTTO MARZO :1833. 
pitti: oO 76,000 Soscrizioni per un ‘ini pegno di Fr.116,000,000 
. Franchi 56,913,481 d'incassi, dei.quali fu acquistato Franchi 2;863,717 di rendita. 


Bb 


Ù Mica i - 
: CAMMINISTRAZIONE CENTRALE IN TORINO, Contrada di Po, N. 14 
Autorizzata negli Stati Sardi con lettera ministeriale 5 aprile 1849 e decreto R. 21 agosto 1853. 
" 'Sottoposta alla ‘tutela di un Consiglio dî sorveglianza nominato nell'adunanza generale 
> ) 3 dei Soscrittori di Torino, ° 
Sali 0, REGIO COMMISSARIO 
}; .Ill.9 sig., Cav.MELCHIORRE:{MONCAFI, Consigliere di $S. M. e Commissario Regio 
Guiss4 ani presso la: Banca Nazionale , sede.in Torino. 


map gie 11111 da 


di } i 


no 


‘OPERAZIONI OTTENUTE NE’ RR. STATI SARDI 
, N° 5,683 Soscrizioni per l'impegno di Franchi 8,786,435. 
da __—————___—r—@o@Pr@P@Pr@lscl 
00, Garanzia in rendita ipotecata d 0,9 acqui-tata della Compagnia 
"o E nei RR. Stati Fr..44,000. 


|ulum conformitàdi quanto disponel'art. 2% della Lejge'30 giugno 1853, e dell'art. 6° 
‘del RegioDecreto Waulorizzazione, itapitali che vengono pugati dai Soscrittori Sardi 
sorio convertiti inrendita?del Debito pubblico di questi regi Stati, ul: quale oggetto la 
\Compagnia:ha prestato una speciale cauzione al Governo. 


Hb eno 


Id LE AELITRRA DISTINZIONE DELLE ASSICURAZIONI 
co Potali per i fanciulli -- Generali per gli adulti 


vacci 
uo 4 Ì 


Rendite vitalizie -- Pagamento di cap tali in caso di morte. 


La CASSA PATERNA offreogni maggiore beneficio, al confronto di tutte le altre Com- 
pagnie, avendo estesa l'Assicurazione Mutua nelle principali. parti d'Europa, ed ottenuto 
76,000 assigurat, impegnati a pagare Fr. 116,000,000, dei quali 56 furono già versati ed 
impiegati in fondi pub Nere per cui si può vantare superiore ad ogni altra Compagnia in 
Europa, di simile istituzione. 

I vantaggi sono facili a riconoscersi, Quando sì voglia considerare l'immenso numero 
degli assicurati e.la divisione delle Assicurazioni Mirvr in due Società distinte, una pei 
fanciulli. d’amboyi sessi, sotto il ‘nome di Dotate l’altra pet gli adulti di tutte le età, de- 
nominatàfGenerale; così tutti padri di famiglia, assicurando i proprii figli falla CASSA 
PATERNA, li associano in concorso con altri figli egualmente di tenera età, mentrechè, 
assicurandoli ad altre Compagnie, vengono a confonderli in massa promiscua coù ‘gli 
adulti, e così, a motivo della disparità di eguaglianza, minori ne sutiltànd le mortalità e 
conseguentemente più limitati i benéfizi 


Per facilitare a chiunqhe il.mezzo.di, prendere interesse nelle assicurazioni della CASSA 
PATERNA, fu stabilito un modo il più semplice, mediante analoghe polizze stampate, che 
vengono sottoscritte dal mandatario del Direttore Generale e dalla persona ché fa l’Assicu- 
razione, perlocchè è sufficiente, produrre la fede di nascita parrocchiale della persona su!la 
quale intende riposi l'Assicurazione. Onde poi siano'applicabili tutte le classi della Società, 
le Assicurazioni possono riposare sulla vita d’una persona qualunque, éd'i vantaggi possono 
‘essere dichiarati tanto a favore del soscrittore, quanto‘dell'assicùrato o di unaterza pérsona. 

Tcapitali degli Assicurati Sardi sono impiegati invrendite del Debito pubblici» Piemontese, 
sebbene! gli Assicurati partecipino ai benefizi della massa generale di tutti gli Assicurati 
alla CASSA PATERNA a qualunguè ‘nazione appartengano; i quali attualmente ‘som- 
mano &!76,000. ì 
viaarattaatitinoo 


A tutte le dimande- dirette per lettera affrancata. all’ Amministrazione Centrale in 
Tonino sarà dato pronto sfogo, come verranno spediti tutti gli schiarimenti e stampati 
opportuni gratuitamente, e si potranno rimettere le polizze a domicilio senza che gli 
abitanti delle Provincie debbano recarsi a Torino. 

È Il Direttore ne' RR. Stati Sardì : RICCARDO GARGINI. 


SOCTETÀ ANOMMA 


PER LA CONDOTTA 


‘ 


1 Traitement par 
MALADLES pes FEMMES. ame iachai 
PELLE, maîlresse sage-femme, professeur d’accou- 
chement (connue, par ses.succès dans le trailement 
des maladies. utérines); guérison prompte. et radi- 


d’acqua potabile a Torino 


Il consiglio. d'amministrazione della società in 
sua-seduta-del 20. scorso aprile. ha deliberato.la 
convocazione. dell’ordinaria, adunanza, generale 
degli ‘azionisti per il giorno di Sabbato 26maggio 
corrente, alle ore 6,1)2 pomeridiane. ; 

Tale adunanza.avrà Juogo;in Torino, negli uf- 


* fizi della direzione, casa&Favetti, piazza Castello, 


porlici di $S. Lorenzo, n.29. 

Scopo della medesima. \è.da, presentazione del 

rendiconto di. tuttede operazioni lecniche, ammini- 
Strative,é contabili della preceduta gestione, non 
che l'esposizione dei piani che costruiscono il pro- 
gresso dell'impresa ed il prossimo conseguimen'o 
del suo esercizio: è finalmente la nomina dei due 
consiglieri ‘effettivi'e di tre aggiunti. 
‘1 signorijazionisti possessori dijalmeno 10 azioni 
sono invitati a volere, o personalmente assistere 
alla medesima, o farvisi rappresétitare da procura- 
tore munito da mandato speciale. 

Lo stesso;consiglio ha inoltre deliberato, nella 
suddetta seduta. la chiamata del terzo decimo sulle 
azioni sociali, da effettuarsi a tutto il 31 del cor- 
rente mese di maggio presso la tesoreria della so- 
cietà, la qualè è trasferta nei locali stessi della Di- 
rezione: * 

Torino, il 1 inaggio 1855. 

Di i, LA DIREZIONE. 


BIONDETTI 
ORTOPEDICO PRIVILEGIATO 
| premiato con medaglia di 1a classe 


Drizza le deformità del corpo con,mezzi 
meccanici ; fabbrica bendaggi per contener 


le ernie le più voluminose senza. l’uso del | 


sottocoscia. Torino, Doragrossa,, N; 9155) 


cale (saris repos ni régime) des inflammations can- 
cérenses , uleérations, perles, abaissement, dépla- 
cement; causes fréquentes et toujours ignorées de 
la stéritité ; des. langueurs;, palprtations, débillés, 
faiblesses,, malaise. nerveux ;;maigreur, et.d'un 
grand nombre de maladies réputées incurables. 
Les moyens employés par M.me LACHAPELLE, aussi 
simples qu'infaillibles, sontle résultat de 25 années 
d’éludes: et'd’observations pratiijjaes dans le traite- 
ment spécial de ces affections. Consultations tons 
les jours, de 3 à 5 h., rue du Monthabor} 27, près 


les Tuileries, è Paris. 
, È 
STERILITE DE FEMM constitulionnelle du 
LA accidentelle, com- 


plétement. déiruite par le traitement de M.me La- 
GHAPELLE, Maîtresse sage-femme, professeur d'ac- 
couchement, Consultalions tous [esjours, de3 à 5 h., 
rue dù Monthabor, 27 près les Tuileries, à Paris. 


SIROPPO LAROZE 
DI SCORZE D’ARANCIR AMARE 
TONICO-ANTINERVOSO 


Regola le funzion) digestive, guarisce ra- 
dicalmente le inalattie nervose , la diarrea, 
la dissenteria , gli acidi, bruciori ed'ìrrita- 
zioni dello stomaco, ‘abbrevia la convale- 
scenza. — Un'esatta spiegazione in italiane 
accompagna ogni boccetta. 

DEPOSITO : 
In Torino, alla Farmacia Bonzani, via Dora» 
grossa, accanto al N. 19 
In Casale, alla Farmacia Bava. 
In Torre Valdese, alla Farmacia D. Musron. 


x 


ESTRAZIONE — CIN TORINO. — 
PRESTITO. NAZIONALE ‘DI 18 MILIONI DI LIRE 
Il 54 Maggio 18553 


\\;Il R. Governo farà eseguire PUBBLICAMENTE in TORINO l'estrazione a sorte delle Ob- 
| bligazioni dello Stato al Portatore, createcolla legge 9 luglio 1850. ‘ 


F-istono N. 17265. Obbligazioni: delle quali se ne estrarranno il detto giorno N. 122 con i seguenti 
premii e rimborsi in denaro contante. 


Premii e Rimborsi del 34 maggio 1885 


| 1° Estratto vincerà «Fr. 33,000 | Lì 9 Estratti dopo vinceranno. Fr. 6,000 
(Qi » » 20,000 | Li 4», successivi...‘ —.. ‘» 4,600 
toi ca » 200.00 » ‘8,000 | I Rimborsi saranno di se > 122,000 
| Prezzo delle Obbligazioni per concorrere alle suddette somme : 

i 1 Obbligazione costa .i/. . Fr. 10 |. VB. Ognì numero, che; non. vincerà; premio 
pi » » TRAM tr >. 35 | rimborso. sarà dai sottoscritti feambiato} GRATIS 
| 32 D) » 6 » 100 | contro.un' altra obbligazione ‘per. l° estrazione del 
1 25 » » » 200 |.1° dieembre 1855, | Viera 


) ì î ? ‘ i î PICS 
_ L'esito dell'estrazione si pubblicherà d'ordine del Governo il.giorno dopo il softeggio, ed un bollet- 
tino dei numeri sortiti sarà spedito franco di posta ad ogni interessato, unitamente alla lista di tutti i 
numeri estratti nei precedenti sorteggi. È : 

Qualunque:domanda di obbligazioni sarà eseguita purchè accompagnata dal relativo-importo in' de- 
naro; vaglia postale od altrimenti. ‘ \ : 

Per l'acquisto, schiarimenti e prospetti dirigersi eselusivamente in 

Torino alla Jmpresa Nazionale TASSO E ROSTAN 
: Via della Provvidenza, 9-11.. 

(NB. L'Impresa Nazionale non ha nulla di comune.con case o individui di tulaltro nome. Nell’uflizio 
dell'Impresa Nazionale ed in tutte le intendenze provinciali Jei RR. Stati esistono le liste, ufficiali dei 
numeri estratti nei precedenti sorteggi, ed è lecito a chiunque di prenderneggisione senza costo di spesa. 


| Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via' BEATA VERGINE degli ANG 


NUOVI ARRIVI 


DI TUTTI ‘GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


— POTICHOMANIE 


OSSIA 


(ARTE DIMITARE LE PORCELLANE CINESI GIAPPONESI N) ALTRE. 


Spedirone nella provincra contro vaglia postalè diretto al'suddettò ùffiziò. 
Passetle contenenti,tutto il necessario per fare due v più vasi coll’i struzione al prezzo 
di L. 12. — L, 15. —.L.20.—.L. 25. — 1 30, ed oltre. è Li È i ag 
A. norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione, 


TI Ponta NIGna pia sicA no alli: NOD Calaso" | bre 

pe he A IORO vino Magna Tato Nice: | PORT AVOCE ; Du 
9 } it. iba 

d'ABRAHAM d'Aix-La-Chapelle 

contro la ‘sordità. 


CHIRURGO DENTISTA DI PARIGI. 
inventore dei DENTI ARTIFICIALI Crisiallizzati, senza 
ivots, placche, crochets, senza operazione nè e- | sid v ; 
pri td tea R | . Quest'istromento tascabile; e di un uso 
facile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione ‘conosciuta finora a sollievo di 
Tipografia FORY e DALMAZZO — Torino. de che sono offesi hell’udito. ‘Alla como- 
i | | dità ‘unisce l'eleganza: è'foggiato all” orec- 
Pin vendita la | chio, e di una grandezza quasi imipercetti- 
| bile, non avérido che ‘in centimetrò di dia- 
TARIFFA GIUDIZIARIA | metro; cionondimenò egli ‘opera con tale 
$ forza sull’udito; che l'organo‘, anche il più 
ridotta ; 
A. COLPO D'OCCHIO 


Ì difettoso, mprende le ‘sué funzioni ; quindi 
quelli ‘che se'ne servono possono godere di 
perle varie categorie di persone 
in essa interessate 


ELIN:9, 


affi 


una conversazione ‘generale senza quel 

rombo che ordinariamente soffrono i sordi. 
Unico deposito: ‘negli: Stati Sardi «presso 

l’Uffizio Generale d’Annunzi; via Madonna 

degli Angeli, N90.» TIRATE 

‘ Per‘ogni: paio, munito del:sno astuccio 


DAL 


NOTAIO CAUSIDICO P, 6, 


— Pi oro nror «poisp mico E 188 
Prèzzò : per Torino cd Cent.'40 In'argento dorato A > 23 
Provincia) 'franeo ‘per posta, » 150 In argento a 18 


Spedizione nella Provincia contro vaglia 
post:.le affrancato. 


si} 


MODES RT. NOUVEAUTÉS 
DE PARIS 


Rue de la Madonne-des Anges, N°. 15, 
maison Ceppi, à Turin. 


sé 
=—c—mce tetti ie cnr 


U 


ì 


MASO 00a 


diretta dal Dott. ANTONIO RESTELLI © 
aperta in ALESSANDRIA . .. | 


Cet Etablissement, qui chaque jour 
prend une nouvelle extension, regoit 
constamment de Paris les plus nou- 
veaux modèles de Cnapravx et de Max- 
TELETS pour Dawes. } 

En 48 heures toutes les Confections® 
sont exécutées, Ro8ts; ManreLETs, Chia: 
peiux. Linceries; enifin, tout ce qui cor- 
cern la toilette des Dames. 

PRIX FIXE. 


con. decreto reale del 16 marzo 1853. 

Sr ricevono ammalati d’ambo'i sessi af- | 
fetti da:-malattra 0 medica:o chirurgica 
od oculistica, come pure donne: per ‘assi- 
stenza. ostetrica. Sono esclusi è cronier. 
| (V: Opinione del 2 aprile num. 92). ‘> 


Presso l' UFFIZIO GENERALE D’ ANNUNZI, via Mad onna degli Angeli, N° 9, 


CI . . CJ 1 x ope ® CL) 
Ai Proprietari di Case è Stabilimenti. locati. 
Nuov» inodo di registrazione della massima, utilità , mediante il quale si distinguono 
le esazioni, le spese ed il bilanciò;(e senz’altra operazione che-quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d’occhioil reddito del'proprio stabile,.— Prezzo L. 1 


0 DI ta 
gli Acricoltori. 
Contabilità agricola, divisa in seiTavole Sinottiché, @ semplificata in modo che in ogni 
articolo di Entrata e di' Uscita-sia evitata qualunque, oscurità e eonfusione, e che i singoli 
oggetti presentino ‘a colpo d'occhio ‘il loro vero, e.giusto risultato; Prezzo L. 1 25. 
Spedizione nelle Provincie frànca di porto mediante vaglia affrancato;allo stesso prezzo. . 


Tip, dell’OPINIONE. © ‘00.0 


Sh fido Fichi die cla i 
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